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Religione 

De ambigua, 
laici 
irritati 
• • ROMA. Imbarazzo nella 
De e Irritazione tra I laici. Do
po Il posante intervento della 
Conferenza episcopale, aval
lato e amplificato dal Papa, 
l'ora di religione rischia di di
videre nuovamente la maggio
ranza di governo. "L'accordo 
che si andava donneando - di
ce Paolo Battlstuzzl, presiden
te del deputali liberali - era 
equilibrato e ci auguriamo che 
Il ministro della Pubblica istru
zione non ci ripensi per II ri
chiamo ecclesiastico, Stesso 
tono da parte del repubblica
no Giorgio Medrl: «Se ora la 
Col Intende, con le sue dichia
razioni, Investire direttamente 
Il processo di formalizzazione 
parlamentare dell'accordo, 
esercitando pressione Innan
zitutto sul ministro e sul suo 
parlilo, noi giudichiamo que
sto Intervento del tutto Impro
prio». 

Il socialista Valdo Spini dl-
lende puntigliosamente la ri
soluzione parlamentare fati
cosamente messa a punto dal 
pentapartito: «Al di là delle di
squisizioni giuridiche della 
Conferenza episcopale, se 
cioè sia facoltativo l'insegna
mento della religione cattoli
ca o se invece sia solo facolta
tivo l'avvalersene, rimane II 
fatto di sostanza. Riguarda la 
necessiti di assicurare la mi
noro possibile lacerazione tra 
gli allievi che non sono catto
lici e il grosso della classe che 
ritiene di avvalersi dell'inse
gnamento della religione cat
tolica", Per Spini l'accordo dì 
maggioranza «compie qual
che passo In avanti di buon 
senso consigliando di collo
care ale ora all'inizio o alla fi
ne delle lezioni». DI qui l'Invi
to a lar quadrato, difendendo 
•anche la posizione dello stes
so ministro Galloni rispetto 
agli attacchi che gli sono ve
nuti». 

Ma II de Vincenzo Viti per 
non sbagliare si mette in mez
zo al guado: «Occorre scon
figgere - dice - un clericali
smo di sinistra non meno osti
co e aggressivo di altre forme 
di clericalismo, proprio per la 
sua capacita di mettere In crisi 
la taccia religiosa nel nostro 
paese». Per Viti più che un ac
cordo c'è uno «sforzo» da ac
creditare a Galloni e alla De 
•nel tentativo di definire alcu
ne linee di convergenza che 
consentano di rlnegozìare le 
modalità applicative della "In
tesa"». In pratica si affaccia l'i
potesi di sospendere ogni per
corso parlamentare in attesa 
che l'accordo sia fallo diretta
mente con la Chiesa. L'Ipotesi 
rischia di lar saltare tutto. Il 
liberale Battlstuzzl già taglia 
corto: «Le leggi le fa lo Stato 
mediando tra le pressioni e tu
telando gli interessi generali. 
Questo principio dovrebbe 
essere presente alle gerarchle 
ecclesiastiche e al Papa che 
non ha ancora capito che la 
società italiana non è quella 
polacca». 

Il direttivo dei magistrati 
denuncia i rischi 
del prossimo voto sulla 
responsabilità civile 

La crisi della giustizia 
va addebitata a chi 
non ha fatto finora le riforme 
I partiti si pronuncino 

Referendum, i giudici 
condannano il governo 
I magistrati prendono posizione sull'imminente refe
rendum in materia di responsabilità civile con un 
documento unitario della loro associazione, che è 
un vero e proprio appello all'elettorato e denuncia i 
pericoli di questa consultazione. I mali della giustizia 
- sottolinea - l'Anni vanno attribuiti in primo luogo 
al governo che non ha posto mano alle riforme. Ora 
le forze politiche devono chiarire le loro intenzioni. 

FABIO INWINKL 

Mi ROMA Si vogliono far ri
cadere sul magistrati le re* 
sponsabilltà per la crisi della 
giustizia, che vanno invece 
addebitate anzitutto al gover
no che non ha dato avvio alle 
ri .orme. È la denuncia dell'As
sociazione nazionale magi
strati che ha preso posizione 
con un documento assai (er
mo sull'Imminente consulta
zione referendaria sulla re
sponsabilità del giudici. 

Il comitato direttivo centra
le dell'associazione si è riuni
to ieri a Roma, nel palazzo di 
giustizia di piazza Cavour, e le 

(re correnti che lo compongo
no si sono trovate concordi 
nella formulazione di un vero 
e proprio appello all'elettora
to. Un appello che vuol mette
re In guardia I cittadini sul pe
ricoli di strumentalizzazione 
del voto dell'8 novembre. 

Come è noto, In quella data 
ci si dovrà esprimere anche 
sulla sorte della commissione 
Inquirente e su tre quesiti in 
materia di centrali nucleari. 
Ma è sul nodo della responsa
bilità civile dei giudici che si è 
acceso In queste settimane un 
serrato dibattito tra le forze 

politiche e nel paese, La di
scussione ha assunto i toni di 
un'accesa polemica dopo il 
voto con cui, la scorsa setti
mana, la commissione Giusti
zia della Camera ha concesso 
l'urgenza alla proposta di leg
ge comunista che vuol rifor
mare la delicata materia, Si è 
verificata una divisione tra i 
gruppi della maggioranza, si è 
gridato (in particolare da par
te di socialisti e liberali) ad un 
tentativo di «scippo» del refe
rendum. 

In questo scenarlo viene 
adesso a situarsi l'intervento 
dell'organismo rappresentati
vo della categoria, che formu
la giudizi severi nei confronti 
del governo e dei promotori 
dell'iniziativa referendaria. Un 
atto destinato ad avere riper
cussioni e a suscitare reazioni 
nel mondo politico e nell'opi
nione pubblica. 

Il direttivo dell'Anni nota 
che si sta registrando un diffu
so consenso sull'esigenza che 
inmateria sia creata una nuova 

disciplina legislativa. «Di tale 
consenso la emagislratura ha 
preso atto - aggiunge il verti
ce dell'associazione - ma rile
va che a tutt'oggi esso non ha 
trovato espressione in un'ade
guata e pronta riforma norma
tiva, riforma che certamente 
non potrà essere realizzata at
traverso il referendum che, 
per definizione, è solo abro
gativo». 

A quaranta giorni dalla 
chiamata alle urne è dunque 
necessario che tutte le forze 
politiche - ed in particolare 
quelle referendarie - sentano 
il dovere di spiegare quale 
contenuto intendono dare al
la nuova disciplina. Particolar
mente preoccupante, secon
do i magistrati, è il fatto che il 
governo non abbia presentato 
un proprio disegno di legge. 

Insomma, si insiste, si ren
de evidente il reale connotato 
che si vuole dare al voto refe
rendario, che va ben oltre la 
specifica questione della re
sponsabilità del giudice: il 

connotato di un attacco stru
mentale al mondo giudiziario. 

A questo punto il documen
to diffuso dall'Anni esprime la 
piena consapevolezza dei gra
ve stato di dissesto in cui ver
sano le strutture giudiziarie e 
considera giusta la protesta 
dei cittadini per questo stato 
di cose. Rammenta però che 
la magistratura da tempo im
memorabile denuncia questa 
situazione, indicando gli op
portuni rimedi e segnalando 
anche l'esigenza che si pren
dano in considerazione i casi 
di deviazione dei singoli magi
strati dal corretto esercizio 
delle funzioni mediante lo 
strumento del procedimento 
disciplinare, opportunamente 
corretto. 

Su questo aspetto del pro
blema ì giudici hanno già 
avanzato una loro proposta, 
che prevede il risarcimento da 
parte dello Stato al cittadino 
vittima dì un errore giudizia
rio. I magistrali ammettono 
che si debba dare una soluzio

ne, tale da prevedere una re
sponsabilità del giudice in re
lazione a tali danni, nelle for
me opportune e nei limili ne
cessari a salvaguardarne l'in
dipendenza. Ma tale questio
ne è valutata dall'Anni come 
del tutto marginale. 

Occorre in primo luogo evi
tare - questa la preoccupazio
ne della categoria - che una 
nuova disciplina si traduca in 
strumento di intimidazione 
del magistrato, il quale finireb
be per essere utilizzato dal più 
potente. 

L'appello approvato dal co
mitato direttivo centrale del
l'associazione conclude che 
tutte le forze politiche «devo
no dimostrarsi sensibili ai gra
vissimi danni dì tale consulta
zione, che assume inevitabil
mente il significalo improprio 
e mistificante di un sondaggio 
sulle disfunzioni della giustì
zia, da addebitare ai magistra
ti e da utilizzare per restringer
ne l'autonomìa e l'indipen
denza». 

——~—'"•""•" Dopo la clamorosa sortita di Romiti, il Psi nega contrasti con Agnelli 
e il repubblicano Battaglia rassicura... 

«Non rimarrei ministro contro la Fiat» 
Ventiquattro ore dopo arriva musica per le orec
chie di Cesare Romiti, l'amministratore delegato 
della Fìat pronto a scatenare «campagne indoma
bili» a sostegno del primato del capitalismo. «La
scerei il mio posto se l'azione di governo fosse 
punitiva per l'industria», dice più o meno esplicita
mente il ministro dell'Industria, Battaglia. E il so
cialista Lagorio: «Non siamo contro la Fiat». 

PASQUALE CA8CELLA 

• a ROMA. Cesare Romiti pa
re proprio che potrà rispar
miarsi la prova di essere effet
tivamente capace di «morde
re" l'attuale compagine gover
nativa. «Cane che abbai non 
morde», aveva Infatti detto 
l'altro giorno il socialista 
Gianni De Michelis, subito do
po l'annuncio dell'ammini
stratore delegato della Fiat di 
imminenti «campagne indo
mabili» nei confronti di una 
legge finanziaria che, a suo di
re, sarebbe espressione «di un 
rigurgito anticapitalistico». Ma 

è bastato il solo «abbaiare* 
per indurre tanti esponenti del 
pentapartito-versione innomi
nabile a indietreggiare. 

«No, non esiste un contra
sto tra Psi e Fiat», assicura Le
lio Lagorio: «La filosofia che il 
profitto è peccato non ci ap
partiene. Siamo convinti che 
democrazia e capitalismo so
no il quadro migliore entro II 
3uale operare». Una piccola 

Istinzione, comunque, Lago-
rio la fa, richiamandosi nien
temeno che al presidente 
americano Roosevelt: «Si po

neva soltanto - dice l'espo
nente socialista - il problema 
che non ci fossero straripa
menti, cioè un predominio su-
multaneo di qualcuno in tutti i 
settori nevralgici, capace di 
condizionare la libertà di scel
ta della nazione». 

Un dubbio del genere nep
pure sfiora il ministro repub
blicano Adolfo Battaglia, che 
pure ha il compito Istituziona
le di garantire che l'industria 
concorra correttamente alla 
crescita equilibrata dell'eco
nomia e della società. «Nes
sun ministro dell'Industria, 
qualunque fosse II suo partito, 
potrebbe rimanere al suo po
sto - manda a dire a Romiti -
se Intendesse che l'azione del 
governo di cui fa parte fosse 
diretta a punire la grande real
tà dinamica dell'industria». 

Tanta aggettivazione retori
ca diventa, però, minimizza
zione tecnica non appena 
Battaglia passa a occuparsi 
della legge anti-trust che la 

Fiat vede come il fumo negli 
occhi: sarà «uno strumento dì 
libera concorrenza» e non 
«uno strumento diretto contro 
alcuni o contro altri per finali
tà puramente politiche». E se 
pure «un gioco di tal fatta» do
vesse affacciarsi, «nessuno 
potrebbe prestarsi». Parola di 
Battaglia che, intanto, prende 
tempo («Sarebbe assurdo for
zare il lavoro...») e raccoman
da che «reazioni e polemiche 
in parte giustificate» non indu
cano «a tracinare sul terreno 
delle ideologie». 

Solo dal segretario genera
le della Cisl, Franco Marini, 
viene un richiamo al governo 
a «respingere» le «pretese» e le 
«accuse» di «un capitalismo 
arrogante e largamente assi
stito dallo Stato» che «negli 
anni recenti ha mostrato mag
giore attitudine a sfruttare 
ogni occasione di speculazio
ne finanziaria che non rispetto 
all'urgenza di allargare e mi

gliorare qualitativamente la 
produzione industriale del 
paese». 

Semmai, la legge finanzia
ria segna il proprio limite nella 
resa delle priorità del pro
gramma -tanto decantate al
l'atto dell'insediamento del 
nuovo governo. «È un ritorno 
al già visto», denuncia la co
munista Livia Turco, «I nodi 
strutturali dell'economia ven
gono rimossi e si sceglie un 
indirizzo di pura emergenza 
che aumenta le disuguaglian
ze sociali e rende più pesanti 
le condizioni di vita dei lavo
ratori». E tra i nodi strutturali 
lasciati inalterati, Livia Turco 
sottolinea quello della disoc
cupazione femminile. È un 
terreno «di competizione a si
nistra» che l'esponente comu
nista propone al Psi. Ma i so
cialisti sembrano oscillare tra 
una disponibilità al confronto 
e una difesa d'ufficio. Il mini
stro Carlo Tognoli riconosce 

infatti che «le critiche solleva
te dalla Finanziaria vanno at
tentamente valutate nel meri
to e non rigettate pregiudizial
mente», salvo poi addebitare 
esplicitamente le lacune e le 
restrizioni della nuova legge 
finanziaria al precedente go
verno presieduto dal de 
Amintore Fanfani. 

Il nuovo segretario del Pri, 
invece, dice apertamente che 
«si continua a far bollire l'ac
qua sul fuoco, sollevando di 
tanto in tanto il coperchio dal 
caldaio per impedire che tra
bocchi definitivamente». Gior
gio La Malfa lamenta che i 
rapporti tra i partiti della mag
gioranza procedano «a cor
rente alternata», e mette le 
mani avanti: «Vogliamo capire 
quale direzione prenderanno 
le acque che si liberano dal 
disgelo fra De e Psi, pronti a 
collaborare ma solo se tale di
rezione sarà quella del raffor
zamento della maggioranza». 
Vedere per credere. 

«Finita l'epoca 
delle formule, 
confronto col Pd» 
A convegno la corrente de 
di Rognoni e Granelli 
Goria va appoggiato, ma manca 
una vera intesa politica 
Nel partito vincano le regole 

MI MILANO. La corrente del
ta Sinistra dì base della De mi
lanese, al termine di un con
vegno aperto da Virginio Ro
gnoni e chiuso da Luigi Gra
nelli, ha varato un documento 
(anche «come contributo alla 
preparazione di un congresso 
nazionale») in cui si afferma 
che, mentre dà «pieno soste
gno» al governo Goria. la De 
deve proporsl di realizzare 
•Una più solida intesa politica 
con il Psi e le forze minori di
sponibili - non con riferimen
to a formule precostltuìte, im
praticabili dopo l'entrata in 
crisi del pentapartito strategi
co - ma con riferimenti a con
creti contenuti di una incisiva 
azione riformatrice nella pro
spettiva dell'Intera legislatu
ra" Richiamando, tra l'altro, 
la lezione morotea, il docu
mento definisce «Indispensa
bile avviare MI basi nuove e 
nella chiarezza di posizioni 
ideali e politiche, oltre l'espe
rienza compiuta della solida
rietà nazionale e nelle distin
zione dei ruoli di governo e di 

opposizione, un costruttivo 
confronto con il Pei sia sui te
mi delle riforme costituzionali 
sia sui problemi di rilevante 
interesse nazionale». 

La corrente del «basisti» mi
lanesi sottolinea poi l'esigen
za di «una decisa valorizzazio
ne della democrazìa, anche 
attraverso una articolazione 
pluralistica delle intese capaci 
di animare in sede locale 11 
buon governo e la trasparenza 
nella vita amministrativa». Si 
tratta di favorire («al di là di 
una meccanica applicazione 
di rigide formule di alleanza o 
trasformismi di potere e di pu
ro schieramento») «priorità 
del programmi, maggiore re
sponsabilizzazione dei dirì
genti periferici di partito e va
ro di nuove leggi, non solo 
elettorali, per il potenziamen
to delle autonomie». 

Quanto alle vicende de, Il 
rinnovamento «non può pre
scindere da una feconda vita 
democratica interna, dal ri
spetto di chiare regole statuta
rie, dalla ricerca costante di 
una collegialità di gestione». 

Chiusa l'assemblea Anci: buio pesto sui bilanci locali 

Duemila sindaci contro la Finanziaria 
Dallo Stato soldi a metà 
In tasca ha la medaglia d'oro che l'Anci regala nelle 
grandi occasioni e, mentre sì avvia al microfono, 
ascolta il presidente Triglia che gli dice: «Gliela 
diamo ora perché non sappiamo se dopo it suo 
intervento sarebbe stato ancora possibile». Fanfani 
sta allo scherzo e replica: «Prudenza giustificata». 
Poi annuncia «11 governo aumenterà ai Comuni ì 
fondi '87 di 875 miliardi». La metà del necessario. 

GUIDO DELL'AQUILA 

Mi ROMA. Non stupisce 
l'accoglienza tiepida dei 
duemila amministratori alle 
parole del ministro degli in
terni. La rabbia e l'insoddi
sfazione - anche verso la Fi
nanziaria '88 - espressa da 
sindaci e assessori in due 
giorni di discussione si fon
dano su riscontri finanziari 
molto precisi, mancano 
2000 miliardi per quest'an
no, 2000 miliardi anche per 
l'anno prossimo stando alle 
anticipazioni fatte da Goria, 
e 1300 miliardi relativi al de
ficit ufficiale accertato fino
ra. Dunque gli 875 miliardi 
di cui parla Fanfani non ri
solvono i problemi. «E un ri
sultato, certo - commenta a 
caldo Antonello Falerni, re
sponsabile del Pei per la fi
nanza locale -, di quanti non 
hanno voluto gettare la spu
gna di fronte alla totale chiu
sura fin qui manifestata dal 
governo. Ma slamo ancora 
assai lontani dal 2000 miliar
di che mancano. Solo per il 

nuovo contratto del perso
nale ne occorrono più di 
mille. Per l'88 poi è ancora 
buio pesto Nonostante la 
valutazione negativa fatta 
dall'assemblea dell'Anci, 
nessun impegno è stato as
sunto contro la sottostìma 
degli stanziamenti». 

Ma l'ordine del giorno 
proposto da un gruppo di 
centinaia di amministratori e 
fatto proprio dalla presiden
za dell'assemblea (il docu
mento criticava aspramente 
la Finanziaria '88) qualcosa 
deve aver pur pesato, se è 
vero che Fanfani riconosce 
agli interlocutori «la compo
stezza competente del vo
stro dire»; esprime «il dispia
cere di constatare che certe 
procedure impacciami, cer
te deleghe striminzite, certi 
controlli diffidenti, certe 
prescrizioni dall'alto, fini
scono troppo spesso per 
non utilizzare le volontà, le 
conoscenze, le capacità, le 
disponibilità degli ammini

stratori»; riconosce che «i 
governanti compartecipi al 
giusto sviluppo delle comu
nità lucali devono, di fronte 
ad ogni problema riscontra
to, in primo luogo doman
darsi come giungere a indi
viduare la soluzione che tac
cia di ogni Comune, pur con 
le dovute differenziazioni, 
un nucleo civile e un centro 
sociale capace di dare il 
massimo contributo al pro
gresso dell'Italia». E sulle 
mancate riforme dell'ordi
namento autonomistico, at
tese da anni dagli enti locali 
e dalle aziende municipaliz
zate, afferma con il suo elo-
auio colorito. «Dio mi liberi 

al dispiacere dì non riusci
re a realizzare questo propo
sito! Ma intanto per ottenere 
l'aiuto degli uomini ho volu
to intendere in questa as
semblea tutto ciò che uomi
ni esperti credevano di po
ter dire». 

Non è sfuggita ai protago
nisti del meeting dì ammini
stratori locali la discrasia 
che si registra ormai da anni 
fra la gravità della situazione 
che viene vìa vìa denunciata 
(taglio di servizi essenziali ai 
cittadini, rincaro delle tariffe 
e delle tasse comunali) e ì 
risultati, magnssimi, che 
vengono ottenuti. Ugo Vele-
re, vicepresidente dell'asso
ciazione, senza mezzi termi
ni chiama l'intero organismo 
ad una pronta verifica. Qual

cosa andrà rivisto sui metodi 
dì pressione e sulle iniziatve 
da adottare? Il comitato di
rettivo che si riunirà subito 
dopo il congresso dell'Iuta 
(l'organizzazione mondiale 
degli enti locali), dovrà ac
certarlo ed eventualmente 
prendere le opportune deci
sioni. 

La discussione sui proble
mi economico-finanziari e 
l'aspettativa per l'intervento 
del ministro degli Interni (ri
masto in sala per l'intera du
rata dei lavori) hanno inevi
tabilmente relegato in se
condo piano riflessioni e de
cisioni che pure hanno toc
cato argomenti vitali nell'or
ganizzazione delle città e 
dei servizi. Una vera e pro
pria polemica si è accesa 
sulla sanità che il professor 
Roteili (un esperto di area 
socialista, estensore delia 
relazione al Consiglio nazio
nale dell'Anci che ha prepa
rato l'assemblea) vorrebbe 
affidare alle Provìnce. La re
plica di Lucio Strumendo. 
presidente della Consulta 
sanità dell'associazione, 
non sì è fatta attendere. Si 
tratta dì ragionamenti peri
colosi che portano a una ri
duzione dell'area del plurali
smo aijiniomistico. Il colpo 
che oggi e facile infliggere 
alle Usi - ha detto ancora 
Strumendo - sarebbe doma
ni ripetuto ai danni degli 
stessi Comuni. 

E non potevano neanche 
mancare, ai margini dell'as
semblea, echi della polemi
ca nazionale sulla composi
zione delle giunte. Davanti 
ai microfoni del «Gr3», Leo
luca Orlando e Paolo Pillitte-
ri, rispettivamente sindaco 
de della amministrazione 
«anomala» del capoluogo si
ciliano e sindaco dì Milano. 
hanno rispettivamente dife
so e contestato la soluzione 
del cosiddetto caso-Paler
mo. Poi Arturo Bianco ha 
criticato con parole forti la 
proposta di Orlando per l'e
stensione del sistema mag
gioritario dai piccoli comuni 
ai centri dì media grandez
za. Per il vìceresponsabile 
socialista degli enti locali, 
quello del sindaco di Paler
mo è addirittura «terrorismo 
diversivo e strumentale». 

La «palla» da giovedì pros
simo passa a un altro impor
tante appuntamento delle 
autonomie: il convegno na
zionale di Viareggio sul te
ma specifico della finanza 
locale. I ministri delle Finan
ze, Antonio Gava, e delle 
Aree metropolitane, Carlo 
Tognoli, dovranno ulterior
mente precisare, davanti a 
una platea di sindaci e asses
sori ancor più numerosa dì 
quella di Roma, gli orienta
menti del governo, Restano 
sullo sfondo dì questo brac
cio di ferro, i cittadini, con i 
loro problemi, i loro bisogni, 
le loro aspettative. 

De Mita 
riconfermato? 
Fanfani 
non si sbilancia 

Amintore Fanfani (nella foto), stuzzicato dai giornalisti 
durante ì lavori dell'assemblea dell'Anci, confida malizio
samente di «non essere il direttore spirituale di De Mita». Il 
ministro degli Interni è stato interpellato ieri sulla riconfer
ma di Ciriaco De Mita alla guida della De. Fanfani mostra 
di non sapere se il segretario di ricandiderà al prossimo 
congresso; lo appoggerà, eventualmente? «lo gli voglio 
bene», risponde notando che, mentre oggi si va dicendo 
che "nessuno lo aveva proposto», fu proprio luì a proporlo 
a suo tempo: «Non trovai di meglio», ironizza. Ma lo ripro
porrà? Replica Fanfani: «Poi si vedrà, quando saremo 11 
sotto», al congresso della De, «se è cresciuto l'onorevole 
De Mita e come si sono attenuati ì problemi che abbiamo 
tutti di fronte». 

D a OOOI a R o m a Sindaci e amministratori di 
e*n<l2#-l 70 paesi di ogni continente 
SMudCl sì ritrovano oggi a Roma 
Hi cc-ftantA Pe r '• congresso mondiate 
ui scuaiiia deiriula (l'organizzazione 
nazioni mondiale degli enti locali). 

E la prima volta dopo tran-
^^~—^^*^****~** tacinque anni che un simile 
appuntamento si tiene in Italia. L'organizzazione è stata 
affidata alla sezione italiana dell'Iuta, cioè l'Anci, che ha 
concluso proprio ieri la propria assemblea annuale. Tra gli 
scopi dell'organizzazione mondiale degli enti locali, quel
lo dì chiedere all'Onu l'approvazione dì una carta delle 
autonomie. Sei gruppi di lavoro sì occuperanno dì questio
ni specifiche. 1 temi da approfondire sono: amministrazio
ne delle autonomie locali, rafforzamento del governo lo
cale nei paesi in via di sviluppo, impatto delle nuove tecno
logie sul governo locale, le donne e 11 governo locale, 
cambi di popolazione e conseguenze per il governo loca
le, integrazione degli immigrati nelle comunità locali. 

Dal 10 al 13 
dicembre 
il congresso 
del Msi 

Il congresso del Msi-Dn si 
svolgerà dal 10 al 13 dicem
bre prossimo in una sede 
che sarà stabilita dalla Dire
zione del partito. Lo ha de
ciso all'unanimità il Comlta-
to centrale missino, riunito* 

• ^ • si l'altro ieri a Roma, e con
cluso in tarda serata dopo che erano stati approvati i 55 
articoli del regolamento congressuale. Il segretario Gior
gio Almirante, che sabato aveva clamorosamente disertato 
l'apertura del Comitato centrale, ha assistito a tutta la di
scussione sul regolamento e alia fine è stato - riferiscono 
le agenzie - lungamente applaudito. 

Zanone 
agli alpini: 
«Difendiamo 
la patria» 

Il ministro della Difesa, Va* 
lerio Zanone, non perde 
occasione per far sfoggio di 
retorica. Ieri, agli alpini di 
Biella, ha detto testualmen
te: «Proprio qui troviamo 
certezza che l'unità di spiri* 

— — — * * * — io degli alpini potrà acco
munare tutti gli italiani, affinché siano fiduciosi anche in 
queste decisioni difficili e travagliate che il governo, con 
l'approvazione del Parlamento, ha adottato per salvaguar
dare la libertà e la dignità della patria. Da queste conside
razioni proviene il mio compiacimento che sento vivo nel 
mio animo e che sono ben lieto di esternare - con il saluto 
beneagurante delle Forze armate - a voi, "penne nere" del 
gruppo di Biella-Piazzo, al signor sindaco, agli organizza
tori, ai repartì In armi e ai cittadini tutti che vi abbracciano 
con stima e affetto». Per la chiarezza, te decisioni «difficili 
e travagliate» riguardano l'invio della flotta militare nel 
Golfo Persico. 

La federazione 
dei Verdi contro 
>a spedizione 
nel Golfo 

La Federazione nazionale 
delle Liste verdi, a conclu
sione di un forum a Verona, 
ha espresso contrarietà ali» 
spedizione militare italiana 
nel Golfo Persico. Nella 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ stessa nota le Liste verdi ri-
•̂*̂ *******̂ *************--̂ «--""-"-** levano che la doppia opzio
ne sero elimina solo il tre per cento delle armi atomiche 
esistenti nel mondo. Al Parlamento è stato chiesto un 
dibattito sull'appartenenza dell'Italia alla Nato e l'approva
zione di una legge sul commercio delle armi. 

GIUSEPPE VITTORI 

«Per l'Europa 
è ora di scegliere» 
dice Petruccioli 
Mi ROMA. «Ci si muove in 
quello scacchiere delicatissim 
senza capire che bisogna as
solutamente evitare gli errori 
e gli scivoloni dell'unilaterali-
smo che, peraltro, comporta
no inevitabilmente l'allonta
namento dalla lìnea dì neutra
lità tra i due belligeranti e, 
quindi, complicano il conflitto 
anziché sedarlo». Così scrive, 
tra l'altro, Claudio Petruccioli 
riferendosi alla missione ita
liana nel Golfo Persico, in un 
editoriale del prossimo nume
ro di «Rinascita». L'esponente 
della segreterìa comunista si 
sofferma in particolare su! 
ruolo dell'Europa nello scena
rio mondiale, «chiamata in 
causa» sia dall'accordo per 
l'eliminazione dei missili a 
medio e corto raggio che dal
la crisi del Golfo. 

L'Europa «non può tenere i 
piedi in due staffe». Se il siste
ma delle relazioni internazio
nali dovesse restare a lungo in 
una situazione «ambìgua» -
sostiene Petruccioli - «l'Euro
pa si troverebbe a scegliere 
tra due eventualità negative, o 
perdere di peso, diventare irri
levante» sulla scena mondia
le, oppure «volendo giocare 
un molo, volendo essere pre
sente. pesare dalla parte sba

gliata, a favore dì un assetto 
internazionale vecchio, supe
rato, fondato sulla competi
zione e sulla diffidenza tra ì 
blocchi, regolato dalle logi
che dì potenza». 

Per gli euromissili o sul Gol
fo - insìste il dirigente del Pei 
- è «quanto vediamo in queste 
settimane: l'Europa non rie
sce ad agire, a dire la sua». 
Esprime posizioni che sul di
sarmo «appaiono critiche ver 
so la determinazione statuni
tense all'accordo con l'Urss»; 
mentre sul Golfo Persico 
«prende iniziative che sì acco
dano a un'iniziativa Usa deci
samente orientala in senso 
unìlateralista, quando non la 
sollecitano». 

Adesso, «l'eliminazione de
gli euromissili, oltre a costitui
re una tappa storica sulla via 
del disarmo, apre all'Europa -
continua Petruccioli - la pos
sibilità di esercitare una pa
dronanza sulla propria sicu
rezza fino a oggi inconcepìbi
le». E nelle stesse crisi regio
nali potrebbeSSenire per l'Eu
ropa »una funziono insostituì
bile e positiva nella coopcra
zione economica Nord-Sud», 
come nello sviluppo dei paesi 
arretrati e nella crescita degli 
scambi e del commercio in
temazionale. 

l'Unità 
Lunedì 
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